Animazione della celebrazione festiva
5 luglio 2020 – 14ª del tempo ordinario (A)
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore 
e nella pazienza di Cristo,

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.
Fratelli e sorelle,

all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
chiediamo la conversione del cuore,

fonte di riconciliazione e di comunione 

con Dio e con i fratelli.

(Pausa di silenzio)

Tu proclami beati i piccoli
ma noi vogliamo essere grandi.

Signore, pietà. 

Signore, pietà.
Tu ci salvi con la stoltezza della croce
ma noi ricerchiamo la sapienza del mondo.

Cristo, pietà. 

Cristo, pietà.

Tu hai vissuto in umiltà e mitezza
ma noi confidiamo nella forza e nel potere.
Signore, pietà. 

Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.
Colletta
O Dio, che nell’umiliazione del tuo Figlio 
hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, 
donaci una rinnovata gioia pasquale, 
perché, liberi dall’oppressione della colpa, 
partecipiamo alla felicità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
5 luglio 2020 – 14ª del tempo ordinario (A)
Fratelli e sorelle, 
preghiamo con fede il Padre delle misericordie
e Dio di ogni consolazione.
Diciamo: Ascoltaci, Signore!
Per le Comunità cristiane affaticate e oppresse:

trovino in Gesù riposo e consolazione. 
Preghiamo.
Per quanti nella nostra Città sono isolati o emarginati:

trovino in Gesù l’amico fedele e il fratello sempre vicino. 
Preghiamo.

Per i malati, i poveri, i disoccupati, i disperati e i carcerati:
trovino in Gesù il medico delle loro infermità. 
Preghiamo.

Per i genitori, gli educatori, gli insegnanti e i catechisti:
trovino in Gesù i valori necessari alla crescita umana e cristiana 

da trasmettere alle nuove generazioni.
Preghiamo.

Per tutti quelli che incontrano Gesù Cristo:

prendano su di sé il suo giogo dolce e il suo carico leggero. 
Preghiamo.

O Dio, che ti riveli ai piccoli 
e doni ai miti l’eredità del tuo regno, 
rendici poveri, liberi ed esultanti, 
a imitazione del Cristo tuo Figlio, 
per portare con lui il giogo soave della croce 
e annunziare agli uomini la gioia che viene da te.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
Prefazio delle domeniche VII, pag. 341
Dopo la Comunione
Dio onnipotente ed eterno, 
che ci hai nutriti con i doni 
della tua carità senza limiti, 
fa’ che godiamo i benefici della salvezza 
e viviamo sempre in rendimento di grazie. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.









